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Sezione di alveare con la disposizione di covata e scorte

(W
in

st
o

n
, 1

9
8

7
)



Colonia
di api

Meccanismi
di difesa naturale, 

resistenza

Flussi nettariferi e 
polliniferi,

scorte di cibo

Area climatica
e andamento

meteorologico

Clima interno
all’alveare

Dimensioni e 
composizione della

colonia

Genetica,
es. comportamento

igienico

Pressione infettiva
e virulenza

Fattori sconosciuti

Apicoltore:
- scelta della postazione

- attenzione all’igiene

- conduzione dell’apiario

- lotta alla varroa

- allevamento di regine

- gestione inconvenienti

FATTORI CHE INFLUISCONO SULLO STATO SANITARIO DI UNA COLONIA DI API
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Andamento annuale del ciclo di sviluppo delle colonie

Clima
temperato

L’unità animale
“colonia di api” è 
soggetta a continue 
modificazioni
soprattutto durante il
periodo primaverile-
autunnale. 

Per questo motivo è 
un animale che
richiede una costante
osservazione nel corso
dell’anno per poterne
comprendere appieno
lo stato di salute.
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Andamento annuale del ciclo di sviluppo delle colonie

Clima
continentale

L’unità animale
“colonia di api” è 
soggetta a continue 
modificazioni
soprattutto durante il
periodo primaverile-
autunnale. 

Per questo motivo è 
un animale che
richiede una costante
osservazione nel corso
dell’anno per poterne
comprendere appieno
lo stato di salute.
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Andamento annuale del ciclo di sviluppo delle colonie

Clima
tropicale

L’unità animale
“colonia di api” è 
soggetta a continue 
modificazioni nel corso
dell’anno anche nel
clima tropicale.

Per questo motivo è 
un animale che
richiede una costante
osservazione nel corso
dell’anno per poterne
comprendere appieno
lo stato di salute.
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La dimensione del glomere varia al variare della temperatura esterna, 
per mantenere condizioni adatte alla sopravvivenza della colonia.
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(Goodman, 2003)



50.48 %

26.92 %

0.48 %
2.40 %

19.71 %

0.48 %

1.92 %
1.92 %5.29 %

Regine

“sorelle” sono

risultate avere

caratteristiche

comuni, quali

peso, numero

di ovarioli,

eventuali

anomalie.

0.96 %

1.44 %

Pressoché tutti i testi di apicoltura scrivono che l’ape regina è in grado di deporre fino a 2.000 uova al 
giorno, ma … una ricerca condotta su 208 regine ha messo in evidenza che solo il 50% erano normali

(Porporato M., Grillone G., Patetta A., Manino A., Laurino D., 2015. Survey of health status in some honey bee queens in Italy. Journal of Apicultural Science. 59 (2): 27-36)
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(Simone-Finstrom & Spivak, 2010)

I flavonoidi (galangina,
pinocembrina, pinobanksina,
pinostrobina, sakuranetina,
crisina, …) esercitano l’attività
antibatterica e antifungina.
Anche il veleno è utilizzato per le
sue proprietà antisettiche.(©
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Snodgrassella alvi

Gilliamella apicola
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(Foto M. Porporato)
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(Foto M. Porporato)
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(Foto L. Arpellino)L
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Esempio dello sviluppo di un favo centrale

22 aprile 2010
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Esempio dello sviluppo di un favo centrale

13 maggio 2010
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Esempio dello sviluppo di un favo centrale

3 giugno 2010
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Esempio dello sviluppo di un favo centrale

24 giugno 2010

alba

tarda mattinata
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Esempio dello sviluppo di un favo centrale

5 agosto 2010
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Esempio dello sviluppo di un favo centrale

30 agosto 2010
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Esempio dello sviluppo di un favo centrale

17 settembre 2010
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22 aprile – 17 settembre 2010

covata

miele

numero di api

polline
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Esempio dello sviluppo di un favo laterale

22 aprile 2010
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13 maggio 2010

Esempio dello sviluppo di un favo laterale
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3 giugno 2010

(F
ot

o 
D

IS
A

FA
)



24 giugno 2010
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(F
ot

o 
D

IS
A

FA
)



22 aprile - 5 agosto 2010

covata

miele

numero di api

polline
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(O. Boecking, 2007 - Arbeitsgemeinschaft der Institute fur bienenforschung e. V.)



(Lehnherr & Duvoisin, 2003)

Varroa is not consuming hemolymph, as has been the accepted view, but damages host bees by consuming fat body, a 
tissue roughly analogous to the mammalian liver (Ramsey et al., 2018).



(F
ot

o 
M

. P
or

po
ra

to
)



(O
liv

er
, 2

0
0

6
)



Metodo salvaguardia delle api 

Contenitore 
da 200 cc 

(50 g di api)

Contenitore 
con tappo a 

rete
Cucchiaio

Zucchero a 
velo

Piatto di 
colore chiaro
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Caratteristiche arnie Preferenze

Dimensione porticina 12,5 > 75 cm2

Orientamento porticina Sud > Nord

Altezza dal suolo 5 > 1

Volume del nido 10 < 40 >100 litri

Studi condotti da Seeley nella
foresta di Arnott (Stato di New York;
USA) nel 1970 e 2002 hanno messo
in evidenza la stessa abbondanza di
colonie.
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Curva della percentuale di sopravvivenza della covata.
Per una sopravvivenza del 90% sono necessari almeno 10 alleli sessuali,
per una sopravvivenza del 95% sono necessari circa 20 alleli sessuali, come 
nelle popolazioni naturali che devono essere ovviamente molto grandi.

(Lodesani, 2003)

(Woyke, 1986)



La differenza nella 
sopravvivenza della 
covata si nota nei mesi 
estivi, quando lo sforzo 
di deposizione della 
regina è al massimo. 
Se la covata è poca 
non si nota perché la 
regina ridepone uova 
nelle celle vuote.
Importante mantenere 
un elevato numero di 
alleli sessuali nella 
popolazione.

(Woyke, 1986)
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e-mail: marco.porporato@unito.it

QUESTA PRESENTAZIONE E’ MESSA A DISPOSIZIONE PER
CONSULTAZIONE, L’EVENTUALE UTILIZZO DI PARTI DELLA STESSA DEVE
AVVENIRE INDICANDO I RELATIVI CREDITI.


